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A lotino in un consiglio comunale teso i de fanno finta di nulla e respingono la richiesta di un'indagine 

Arroganza della giunta degli scandali 
« Naturalmente » annunciano che non si dimetteranno, e arrivano ad accusare « gli strumentalismi del PCI » • « Le bustarelle 
sono un episodio marginale » - Intanto vengono denunciate altre strane manovre edilizie - Un lungo elenco di illeciti - « Siamo 
lavoratori seri e onesti » - Gli interventi della compagna Santangelo e del capogruppo del PSI, Granato - 260 milioni «regalati» 

LATINA — Come ogni Consiglio comunale che si rispetti, 
anche quello di Latina è cominciato con l'appello dei con
siglieri. Quando il segretario ha pronunciato il nome di 
Pugliese Gianantonio i cento cittadini presenti hanno riso 
in coro. Ma non è servito a sdrammatizzare una seduta 
tesissima, che a tarda sera era ancora in corso. All'ordine 
del giorno una delle vicende più clamorose nella storia 
dell'amministrazione di Latina, lo scandalo delle bustarelle 
degli abusivi intascate dal consigliere che si è autorapito. 

Appena la seduta ha avuto inizio il consigliere comu
nista Di Resta si è alzato per chiedere una spiegazione. 
Come mai nei prossimi consigli comunali non c'è mai all'or
dine del giorno il problema più scottante, quello dell'abu
sivismo e delle demolizioni? Non c'è solo quest'omissione. 
Come se non fosse successo niente, la giunta ha infatti 
deciso di scavalcare ancora una volta la commissione urba
nistica, procedendo ad altri abbattimenti 

Prima polemica. Primo scontro verbale. Il sindaco cerca 
di mantenere la calma nell'aula mentre decine di persone 
urlano e battono le mani. Poi, chiede « comprensione » per 
quanto sta per dire: «Sono cose difficili a affrontare, 
vorrei diradare nubi ed ombre ». Sono tanto « difficili » da 
fargli usare strani eufemismi a proposito di Pugliese: «Que
sto nostro collega... travolto (sic) da una vicenda compli
cata ». Una vicenda che il sindaco si sforzerà di presentare 
come secondaria. Sono parole sue: « Il caso Pugliese è mar
ginale rispetto ad altri due problemi: l'abusivismo e gli 
strumentalismi del PCI ». 

Da qui comincia l'autodifesa sua e della giunta: «Lavo
ratori seri, onesti e instancabili » che strumentalmente sono 
stati tirati in ballo prima di tutto dai comunisti e dalla 
stampa fiancheggiatrice. Dice anche qualche bugia. Tenta 
di iar credere — ma non ci ha creduto nessuno — che 
Pugliese era stato delegato all'Ufficio Casa durante la trat
tativa fra tutti i partiti per formare la nuova giunta nel '77. 

Dopo aver liquidato Pugliese (come ha fatto la DC dopo 
il rapimento) dicendo che era unico responsabile degli 
illeciti, ha « risolto » il problema dell'abusivismo annun
ciando sanatorie in tutta la città e nel quartieri periferici 
(zone di influenza elettorale) mentre al mare, secondo il 
sindaco, è impossibile « sanare ». Però — ha sempre detto 
Corona — il Comune è riuscito ad escogitare una « solu
zione dilatoria ». Come? Rimettendo la decisione per le 
demolizioni alla commissione urbanistica. Una trovata niente 
male. Peccato non sia tanto nuova. 

« Quante volte il PCI ha chiesto proprio questo »? Gli 
ha risposto la capogruppo comunista Rosanna Santangelo. 
Ma a questo punto Corona comincia la parte più « impor
tante » del suo intervento, il vero motivo conduttore di tutta 
la versione democristiana sullo scandalo. Un'ora di oro
logio è dedicata dal sindaco a respingere «sdegnato» tutte 
le accuse « false e strumentali » del PCI alla giunta di 
Latina e a trent'anni di lavoro « serio ed onesto ». « Certo, 
errori politici ne abbiamo fatti, ma non potete gettare fango 
cosi su di noi — ha detto Corona — perciò siamo contrari 
alla vostra richiesta di una commissione di indagine sul
l'attività dell'Ufficio Casa e nemmeno ci dimetteremo». 

I trent'anni di lavoro « serio ed onesto » seno stati messi 
fortemente in dubbio da due interventi, netti e chiari, dei 
capigruppo comunista Santangelo e socialista Granato. « Ma 
allora è tutta colpa nostra? — ha esordito la compagna 
Santangelo — chi è responsabile di questa sporca storia di 
tangenti? Chi ha delegato Pugliese all'ufficio casa? Ci sono 
precise compiacenze, tolleranze, coperture di cui è responsa
bile la giunta. E per questo deve dimettersi ». 

Del resto come faceva la giunta a non sapere dell'atti
vità di Pugliese? Ad esempio dei suoi movimenti con le 
cooperative. Ha fatto addirittura da intermediario tra una 
coop ed un privato per una transazione. E ci sono altri casi 
che dimostrerebbero quanto potere aveva realmente Pu

gliese Chi glielo ha dato? « Abbiamo detto che questa è 
la giunta degli scandali — ha detto la compagna Santan
gelo —. Provate a smentirlo. E' la giunta delle «busta
relle » per le licenze di commercio, delle assunzioni al 
lavoro nero per le vigilatrici d'infanzia, dei poco chiari 
rapporti con la cooperativa Minerva II, delle centinaia di 
delibere mai portate in consiglio comunale, ed ora si parla 
di un altro scandalo per il consorzio di bonifica. Per tutto 
questo la DC non vuole nessuna commissione di inchiesta ». 

Dello stesso tono l'intervento del capogruppo socialista. 
Dopo aver chiesto, anche a nome del suo gruppo, le dimis
sioni, Granato ha parlato di un'altra scottante vicenda che 
vede coinvolto Pugliese, ma vede anche coinvolta a sua 
volta in chiaro concorso l'amministrazione. Questa - è la 
storia in breve. Dopo l'occupazione dei senza tetto in un 
edificio — Villa Plora — in area destinata a verde pubblico, 
il Comune avvia una trattativa con il proprietario dello 
stabile, signor Fiordalisi, lo stesso visto da testimoni a 
pranzo con Pugliese il giorno del finto sequestro. Lo stesso 
Fiordalisi è proprietario del terreno attiguo a quello del 
casolare dove sarebbe stata la « prigione » del consigliere DC. 

A condurre la trattativa con Fiordalisi per Villa Flora è 
guarda caso il solito Pugliese che la sera del « rapimento » 
aveva appuntamento con un certo avvocato Laviola che, 
guarda ancora il caso, è il legale dei proprietari dell'edi
ficio dunoue della controparte. 

Morale della storia: il Comune poteva espropriare o acqui
sire Villa Flora. Ma dopo aver fatto « tenere contatti » tra 
Pugliese e l'avvocato della controparte, acquista Villa Flora 
a prezzo di mercato: 260 milioni. Non solo. In precedenza 
aveva consegnato per gli affitti dei senzatetto ben 14 mi
lioni al Droprietario ed aveva addirittura pagato le loro 
bollette della luce. E* una storia delle tante. Non è la sola. 

Raimondo Bultrini 

Uno Ietterò del segretario dello Cgil Picchetti al questore 

Protestano sindacati e partiti 
contro le brutali cariche 

della polizia a via Frattina 
Presentata alla Camera dai comunisti un'interrogazione 
Il controllo dell'ordine 

pubblico, in una zona delica
ta come il centro storico de
ve essere affidata a dirigenti 
di PS dotati innanzitutto di 
equilibrio e di capacità di 
comprensione. Questa l'una
nime richiesta avanzata ieri 
da numerose prese di posi
zione e documenti di protesta 
contro le cariche della polizia 
ordinate dal vice-questore 
Pompò contro commessi e 
lavoratori dei negozi, in paci
fico corteo in via Frattina. 
Senza discutere nemmeno 
con i manifestanti il vi
ce-questore, che già poco tem
po fa eveva ordinato una ca
rica contro i lavoratori degli 
enti pubblici che manifesta
vano in corso Vittorio Ema
nuele, non solo ha ordinato 
ai suoi agenti di disperdere l 
commessi, ma ha lanciato gli 
uomini anche contro passanti 
occasionali, donne e bambini. 
A fare le spese dell'assurda e 
brutale carica sono stati an
che alcuni militanti radicali 
che raccoglievano firme per 1 
referendum nella zona. Una 
ragazza è stata gettata a ter
ra e colpita 

Non si riesce a comprende

re a quali direttive si sia i-
spirata la violenta azione 
repressiva del vice-questore 
Pompò. Chiarimenti sui gravi 
fatti di via Frattina sono sta 
ti chiesti al ministro dell'In
terno dai compagni Clai, Po
chetti, Canullo e Ottaviano in 
una interrogazione alla Ca
mera. Nell'interrogazione, fra 
l'altro, 1 compagni chiedono 
urgenti provvedimenti per fa
re cessare questo comporta
mento che il vice-questore 
Pompò ha assunto anche in 
altre occasioni contro i lavo
ratori, non certo teso a ga
rantire l'ordine democratico 
e la convivenza civile. Anche 
1 parlamentari radicali hanno 
presentato una interrogazione 

Vivissima preoccupazione 
per il ripetersi di un inter
vento cosi violento contro i 
lavoratori ha espresso anche 
il segretario regionale della 
Cgil Santino Picchetti, in una 
lettera indirizzata al Questo
re. Sono stati usati — scrive 
fra l'altro Picchetti — metodi 
repressivi vecchi e superati 
dalla stessa coscienza degli 
agenti di pubblica sicurezza. 
Tutte le mobilitazioni dei la
voratori — dice il segretario 

Tre finanziarie d'assalto proprietarie di 200 ettari di terreno nel Parco 

E adesso al Circeo arrivano anc he i «tedeschi» 
Strane società anonime dietro le quali sembrano muoversi i soliti speculatori e i soliti amministratori - Un'inter
rogazione alla Camera del compagno Grassucci - Il rischio di nuove lottizzazioni selvagge sul promontorio 

Agivano al Collatino, Prenestino, Tor de' Schiavi 

Arrestato un altro 
della banda dei 

taglieggiatori-usurai 
Quando a S. Felice Circeo 

si vende un centimetro di 
terreno c'è già da esser 
preoccupati. Se poi l'opera
zione interessa due milioni di 
metri quadrati e passa, allora 
vuol dire che qualcosa bolle 
nella pentola della specula
zione. Che ci fa — è una 
domanda — una fantomatica 
società dal severo nome te
desco di Stocken Meer con 
202 ettari di montagna brulla 
e incolta, proprio alle spalle 
delle superlottizzate zone di 
Quarto Caldo? E che ci fan
no i signori della Farben 
Stift — il tedesco va proprio 
di moda — con la bella villa 
Aquet e f*ol suo grande e 
verdissimo parco di 28.500 
metri quadri? E poi quegli 
anonimi gentiluomini della 
Morgen Rote — e dalli col 
tedesco — come pensano di 
utilizzare quei sette ettari e 

mezzo comprati proprio sul 
lungomare? 

Non vi aspettate risposte. 
Le tre società finanziarie so
no mute come pesci e poi 
sono talmente anonime che 
qualcuno ha pensato che non 
esistano affatto, che siano in
somma tre targhe d'ottone 
davanti ad una porta di via 
Alessandro Cialdi 30. a Roma. 
Sì perché tutte e tre hanno 
la loro sede negli stessi uffici 
e anche — immaginiamo — 
un padrone con la stessa in
visibile faccia. Ai « tedeschi » 

'sicuramente non ha chiesto 
nulla l'amministrazione di S. 
Felice, ben nota per la sua 
disinvoltura nel distribuire 
licenze a tutti purché potenti 
e ricchi. Il fatto è oggi che il 
passaggio di proprietà è già 
avvenuto, e sulla base del
l'esperienza il rischio di 
qualche lottizzazione selvag
gia è concretissimo. 

A proposito di queste stra-
ne finanziane così straniere 
a S. Felice c'è chi giura che 
di tedesco non abbiano pro
prio nulla: dietro i nomi e le 
sigle strane ci sarebbero i so
liti speculatori di sempre e i 
soliti vecchi amministratori. 
Qualcun altro fa notare poi 
l'assonanza tra quel Morgen 
Rote — che si potrebbe an
che tradurre, grosso modo, 
sole nascente — e il simbolo 
di un partito che qui a S. 
Felice si è sempre distinto in 
campo edilizio, accanto al 
suo alleato-nemico democri
stiano. 

Su tutta questa torbida 
storia il compagno Grassucci 
ha presentato una interroga
zione alla Cernerà. Tra le 
domande poste al ministro 
del Tesoro ve ne sono alme
no un paio che attendono u-
na risposta seria. Grassucci 
— e noi, e la gente di S. 

Felice — vuol sapere innanzi
tutto che giro di miliardi c'è 
dietro l'acquisto di oltre due 
milioni di metri quadrati di 
terreno nella zona del parco. 
Ma nell'affare è implicata 
anche un'altra finanziaria, la 
Stocken Aktienge Sellschaft: 
ebbene si può sapere chi so
no i proprietari? E quanto 
pagano di tasse? E — infine 
— questa .weietà è tra quelle 
che hanno approfittato delle 
agevolazioni per far rientrare 
dall'estero i loro capitali tutti 
italiani? 

Qualche domandina facile 
facile, per non ritrovarsi ma
gari domani con qualche et
taro di parco in più coperto 
dalle villette e per acchiap
pare finalmente questi strani 
padroni tedeschi che magari 
— anche questo sarebbe cu
rioso da sapere — siedono in 
consiglio comunale sui ban
chi della giunta. 

Un altro componente della 
banda che taglieggiava i 
commercianti delle zone del 
Prenestino, Tor de' Schiavi e 
Collatino è stato arrestato ie 
ri dalla mobile. Si chiama 
Ennio Brumantì, di 42 anni. 
abitante in via Cirinaldo 7, 
ed è il decimo complice del-
l'organizzatissimo racket, che 
agiva da anni nei tre quartie
ri periferici della città. Gli 
altri nove componenti della 
banda sono stati arrestati 
nelle scorse settimane. 

Quest'ultimo reato era in
fatti una delle attività dell'or
ganizzazione. che aveva un 
giro di centinaia e centinaia 
di milioni. La banda aveva 
preso di mira i negozianti 
dei quartieri Collatino. Pre
nestino e Tor de' Schiavi. 
offrendo loro « protezioni » 
in cambio di cospicue tan
genti. E se qualcuno dei 
proprietari dei negozi osava 
protestare, i malviventi ri
spondevano con intimidazio
ni, minacce e soprattutto at

tentati. molti dei quali hanno 
distrutto completamente più 
di una bottega. Ma la banda 
non si limitava solo a questo. 

«Investiva» i soldi ricavati 
dai taglieggiamenti conceden
do prestiti ad usura agli 
stessi commercianti. A quelli 
che si trovavano in difficoltà, 
o magari proprio agli stessi, 
che non avendo soldi dispo
nibili a pagare le tangenti e-
rano costretti a ricorrere agli 
stessi taglieggiatori. 

I tassi erano elevatissimi: 
dal 120 al 150 per cento. Il 
racket è saltato soltanto 
quando, qualche mese fa, i 
commercianti hanno deciso 
di rompere il muro del silen
zio e dell'omertà, e di de
nunciare quanto erano co
stretti a subire. Sono iniziate 
le indagini e cosi come era 
già successo a Torrenova, u-
n'altra zona dove gli esercen
ti erano oggetto degli stessi 
ricatti, la banda è stata quasi 
del tutto smascherata. Il nu
cleo centrale del racket è 
stato preso il 4 aprile. 

della CGIL — trovano dei 
punti di riferimento nel cen 
tro storico di Roma. In un 
quartiere quindi cosi « cai 
do » e delicato è inammissibi
le che a garantire l'ordine 
siano uomini con cosi poco 
senso di responsabilità. An
che un documento di tutta la 
federazione CGIL. CISL, UIL 
e di quella dei lavoratori del 
commercio, del turismo e dei 
servizi condanna duramente 
le cariche di via Frattina. 

Il sindacato del commercio 
ricorda che ha già presentato 
tempo fa una proposta di o-
rarl che corrisponderebbe al
le esigenze della collettività e 
dei lavoratori e in più con
sentirebbe un notevole ri
sparmio energetico. Per ora, 
comunque, chiede il ripristi
no dell'orario invernale fino 
al 28 maggio. Il punto sugli 
orari dei negozi si farà co 
munque stamane in Campi
doglio, in un incontro prò 
mosso ' dall'assessore all'An
nona Costi, in cui sarà illu
strata. fra l'altro, la proposta 
approvata dalla giunta di ì-
Stituire due diverse fasce o 
rarie per gli esercizi com
merciali della città. 

La vicenda delle TV private che stanno per essere sloggiate dalla zona che serve all'aeronautica 

Almeno un rinvio per lo «sfratto» da Monte Cavo 
Sfamane riunione delle emittenti locali 

con il vice-presidente della giunta regionale 
Interrogazione parlamentare del PCI 
Reazioni negative a Rocca di Papa 

Mancano solo sette giorni. 
ma c'è il tempo per trovare. 
almeno, una soluzione e tam
pone». Il 23 aprile alle 10 
diventerà operativa l'ordinan
za di sfratto firmata dalle 
autorità militari, per tutte le 
antenne private installate a 
Monte Cavo. E* cominciato il 
conto alla rovescia, ma non è 
detto che alla data stabilita 
debba per forza accadere il 
« peggio ». 

Le Tv locali minacciate fé 
tra queste «Video-Uno. Tele 
Roma 56 e New Telefantasy) 
si sono organizzate e tramite 
un loro rappresentante legale 
hanno chiesto e ottenuto che 
il tribunale amministrativo 

discuta della vicenda, sempre 
il 23. un'ora prima dell'ora 
stabilita per l'« occupazione 
forzata *. C'è di più: oggi i 
rappresentanti delle emittenti 
si incontreranno alla Regio
ne. assieme al vice-presidente 
della giunta Paolo Ciofi. e ie
ri. alcuni deputati comunisti 
hanno rivolto un'interroga
zione parlamentare ai mini
stri delle Poste e della Dife
sa. 

Nel documento i compagni 
Leo Canullo, Franco Ottavia
no. Antonello Trombadori. 
Mario Pochetti e Arnaldo Ba-
racetti chiedono qu^li sonoi 
motivi che hanno spinto ad 
assumere l'improvvisa deci

sione che, se attuata, deter
minerebbe l'interruzione delle 
trasmissioni di numerose e-
mittenti in un periodo che 
fnincide con la campa sna «»-
letterale ». Inoltre, i deputati 
propongono la sospensione 
del provvedimento. 

Qualcosa si sta muovendo. 
insomma. Tante iniziative per 
arrivare, almeno, a una pro
roga del provvedimento 
(questa è stata anche la ri
chiesta avanzata al termine 
del dibattito mandato in on
da « in ponte ». come si dice. 
l'altra sera tra numerose Tv 
private). Una sospensione 
si parla di sei mesi r«-r 
evitare che dall'oggi al do

mani una ventina tra radio e 
televisioni debbano azzittirsi 
per forza. Non sarebbe solo 
un danno economico (e va 
anche considerato che in 
queste emittenti ci lavorano 
almeno un centinaio di di
pendenti), ma anche qualcosa 
di più. 

Ormai siamo a meno di 
due mesi dalle elezioni re
gionali. e c'è il rischio che il 
dibattito politico proprio su 
temi « locali ». venga privato 
di una tribuna importante 
come è quella delle radio e 
Tv private. C*è l'esperienza 
del voto dello scorso anno a 
dimostrarlo: Quando l'emit
tenza sceglie di entrare in 

rapporto con le istituzioni 
con i partiti democratici, il 
dibattito, il confronto ne e-
scono arricchiti. 

Insomma una proroga di 
sei mesi garantirebbe una 
sede in più. e non certo di 
poco conto, per il dibattito 
elettorale. Senza contare che 
questo periodo di tempo po
trebbe essere utilizzato dalla 
regione (come si è impegnata 
a fare) per trovare una solu
zione alternativa, stavolta du
ratura. Gli uffici dell'ammi
nistrazione. infatti, stanno la
vorando, stanno studiando il 
territorio attorno a Roma 
per localizzare una zona dove 
possano essere sistemati i ri

petitori delle Tv private (già 
si parla di un'area a Monte-
compatri). y-

In questo modo, con un in
tervento pubblico, non solo 
si avrebbe la garanzia che 
l'installazione non compro
metterebbe l'equilibrio am
bientale, ma si metterebbe 
un po' d'ordine nel settore. 
Insomma da casa, agli utenti 
basterebbe indirizzare la 
propria antenna in unica di
rezione e non. come succede 
oggi, spostarla a seconda del
l'emittente che si vuole ascol
tare. 

Infine, un'ultima ragio
ne per prorogare il provve
dimento. In questi sei mesi 

la seconda regione aerea 
dovrà dare spiegazioni, vere. 
sul perché dell'ordinanza. 

Insomma non basta certo 
come è avvenuto finora dire 
che Monte Cavo deve diven
tare una < zona » di sicurezza 
militare. L'urgenza dei lavori. 
e quindi l'urgenza dello sfrat
to dei ripetitori così come 
prevede anche la legge de
ve essere giustificato da 
« motivi irrimiabili ». Ed è 
giusto, quantomeno, cono
scerli. Senza contare che 
questa decisione non riguar
da solo « una partita a due ». 
tra stato maggiore dell'aero
nautica e Tv private. 

Qualcosa da dire ce l'hanno 

anche le amministrazioni, la 
gente dei Castelli. E il loro 
tono è piuttosto polemico. 
Ieri il sindaco di Rocca di 
Papa, il compagno Gianfran
co Brunetti, in una dichiara
zione ha detto che « il prov
vedimento ordina anche al 
Comune di mettere a dispo
sizione del ministero della Di
fesa circa 35 mila metri 
Quadrati, alle pendici del 
Monte una zona che per il 
nostro Comune ha un'impor
tanza fondamentale: è un'a
rea di alto valore turistico e 
paesaggistico che nelle inten
zioni della giunta dovrebbe 
essere adibita a parco regio
nale ». 

La seconda udienza in Assise al processo per l'uccisione di Ahmed Ali Giamo 

Quel buco di mezz'ora nell'alibi dei quattro 
Anche i due giovani ascoltati ieri mattina respingono ogni accusa • Sostengono di non essere mai passati in via della Pace, 
dove Ali fu trovato morto bruciato - Hanno anticipato di 30 minuti l'uscita dalla birreria dove trascorsero quella serata? 

Martedì i giovani 
in corteo per la pace 

I circoli della FGCI sono mobilitati per garantire il 
successo della manifestazione per la pace. Martedì 22 un 
corteo indetto dalla Federazione giovanile comunista ro
mana attraverserà il centro cittadino e terminerà con un 
comizio. Nel corso della manifestazione prenderanno la 
parola i compagni Alessandro Natta, della segreteria nazio
nale del PCI, Luigi Petroselli. sindaco di Roma e Gianni 
Borgna, capogruppo del PCI alla Regione. La preparazione 
della giornata dì lotta dedicate ai temi della solidarietà 
internazionalista (ieri ad esempio i giovani democratici 
hanno distribuite volantini davanti all'ambasciata USA per 
chiedere la fine del boicottaggio americano alle Olimpiadi) 
avverrà nel pieno della campagna di proselitismo al PCI 
intitolata «Una leva per la pace». 

Si tratta di una campagna di massa per conquistare 
nuovi militanti al nostro partito, in una fase politica che 
vede crescere, diventare concreti purtroppo l rischi di una 
nuova guerra mondiale. E contro questa ipotesi, contro 
il pericolo di una nuova barbarie, l'Italia deve giocare 
un ruolo importante, come fattore di distensione. 

Ieri seconda udienza del 
processo per l'uccisione de! 
cittadino somalo Ah Ahmed 
Giama. che mori bruciato la 
notte del 22 maggio dello 
scorso anno, mentre dormiva 
sotto il porticato di una 
chiesa, in via della Pace, nei 
pressi di piazza Navona. I 
giudici della seconda sezione 
della corte d'assise hanno 
concluso ieri gli Interrogatori 
dei quattro imputati. Marco 
Zuccheri, Marco Rosei, Fa
biana Campos e Roberto Go
lia. Sono stati proprio questi 
ultimi due che ieri hanno 
deposto. 

L'udienza non ha offerto 
alla corte nessun nuovo 
spunto. Come era accaduto 
anche lunedi, durante gli in
terrogatori di Zuccheri e 
Rosei, anche la Campos e 
Golia, hanno praticamente 
confermato le dichiarazioni 
che fecero nel corso delle tre 
deposizioni fatte durante la 
fase istruttoria, respingendo 

i l'accusa di concorso in orni-
j cidio aggravato. I due giovani 
' hanno, in sostanza, ribadito 
| che la sera in cui mori G:a-
' ma (un esule arrivato in Ita

lia, e finito barbone) non 
passarono per via della Pace. 

Ai giudici della seconda se
zione della corte d'Assise 1 
due imputati ascoltati ieri 
mattina hanno ripetuto che 
la sera del 22 maggio dello 
scorso anno, dopo essere u-
sciti, poco prima della mez
zanotte da una birreria di via 
Cola di Rienzo, percorsero 
strade lontane dalla zona in 
cui poi fu trovato morto il 
giovane cittadino somalo. 

Fabiana Campos, che oggi 
ha quasi ventanni, è stata la 
prima ad essere chiamata * 
deporre. Si è dichiarata in
nocente. prima ancora che 11 
presidente della corte, Giulio 
Franco, desse lettura del 
verbali degli Interrogatori. 
«Quella sera — ha detto la 
giovane — né io né i miei 

amici passammo per via del 
la Pace». Dal verbale dei 
precedenti interrogatori (con
fermato integralmente) risul
ta che lei e gli altri tre im
putati. dopo aver fatto uno 
spuntino in una birreria del 
quartiere Prati, uscirono dal 
locale intorno alla mezzanot
te. 

Stando, invece, a quanto 
sostiene la pubblica accusa, i 
quattro uscirono dalla birre
ria non dopo le 23.30. Se 
questa circostanza dovesse 
essere confermata dall'istrut
toria dibattimentale, se ne 
avvantaggerebbe la tesi accu
satoria che si basa su alcune 
precise testimonianze secon
do le quali quattro giovani 
furono visti allontanarsi da 
via della' Pace mentre Ali 
IGama stava morendo. 

Questi testimoni dettero fin 
dal primo momento una 
descrizione abbastanza det
tagliata dell'aspetto fisico dei 
quattro giovani in motociclet

ta che furono poi arrestati 
mezz'ora dopo in piazza del 
Colosseo da una pattuglia dei 
vigili urbani che partecipava 
alla ricerca dei presunti as
sassini. 

Nel corso delle due deposi
zioni di ieri mattina, tuttavia, 
non sono mancate alcune 
contestazioni del presidente 
che ha fatto rilevare qualche 
difformità fra quanto aveva 
affermato la Campos e quan
to Invece sosteneva Golia. 

L'udienza è stata, poi. mo
vimentata da un episodio cu
rioso. Si è presentato un te
ste. spontaneamente, e ha 
raccontato di essere stato 
minacciato, un anno prima 
della morte di Giama, da un 
giovane che — a quanto pare 
— somiglierebbe ad uno dei 
quattro imputati. La testimo
nianza. comunque, é stata 
respinta dalla corte. 

La piossima udienza del 
processo è stata rinviata a 
dopodomani. 

(ipartitcn 
ROMA 

COMITATO PROVINCIALE — 
Alle 9.30 Esecutivo allargato al
ta Sezione Urbanistica (Ottaviano-
Remi) . 

COMITATO CITTADINO — Al
le 17,30 in Fed. riunione segre
tari delle Sezioni di: Torpignat-
tara * Sen Lorenzo - Ponte M 1-
vio ' Casal Palocco - Valle Aure-
lia - Ludovisi - Porto Fluviale -
Trionfale - Ostiense (Walter Vel
troni-Meta) . 
9 Alle 18 in Fed. riunione sui 
cantieri ACEA (Catalano). 

COMITATI DI ZONA — I alle 
18 in sede (Cianci); Il alle 18,30 
a Trieste attivo su territorio (Fof-
fi-Vestri); XI alle 18 a Garba
tela riunione poliambulatori ( Fa
brizia XII alle 17,30 a Tor de 
Cenci attivo sul giornale (Di Gior-
gio-N. Mancini); XVII alle 18 a 
Trionfale riunione trasporti (Zola) : 
XIX «Ile 18.30 a Primavalle (Cer
vellini); Vili alle 18 a Torre 
Nova segretari e responsabili slam- ' 
p* e propaganda (Trebbt-ChiggI) ; 
IX alle 19 a Tuscolano coordina
mento scuola (Salvatori); CASTEL
LI alle 19.30 a Merino gruppo 
consiliare (Cervi). 
- ATTIVI DI ZONA PER CON
SULTAZIONE FORMAZIONE LI
STA — TIVOLI alle 18,30 a Ti
voli (Ottaviano); SUBLACENSE 
alle 18 ad Arsoli (Vitale); LITO
RANEA alle 18,30 a Nettuno. 

PROSINONE 
RIUNIONI PER CANDIDATURE 

— PALI ANO ore 19 (Simiele); 
SERRONE ore 19 (Mazzocchi); 
FERENTINO ore 20 (Mammone) ; 
PROSINONE c/o sezione Togliatti 
ore 18 (Pizzuti); CASSINO ore 
16 (Cervini); PONTECORVO ore 
19 (Cervini); VILLA S. LUCIA 
ore 20 (Cossuto); CASSINO ore 
16 Comitato Direttivo sezione Fiat 
(Vecce) ; ANAGNI ore 15 Coordi
namento Fabbriche (Pizzuti). 

VITERBO 
ISCHIA DI CASTRO ore 21 C 

Direttivo (Barbieri); VITERBO Fe
derazione C, Comunale (Pacelli). 

F.G.C.I. 
E' convocato per oggi in Fede

razione alle ore 17 l'Attivo Pro
vinciale della FGCI Romana. O.d.G : 
c i ) Manifestazione per l'anni
versario dì Ciro Principessa del 
19 aprile; 2) Manifestazione na
zionale » Napoli per il lavoro del 
20 aprile: 3) Corteo per la pace 
del 22 aprile ». 

AVVISO 
Tutti i compagni che vogliono ' 

partecipare alfa manifestazione na
zionale del 20 a Napoli debbono 
f*r pervenire in Federazione il 
nominativo entro stasera. II costo 
del viaggio è di L. 2.000. I 

pulmann partiranno domenica alle 
ore 6 davanti la Federazione. 

e COSTRUIAMO INSIEME 
IL PROGRAMMA» 

INIZIATIVE 
PER LA CAMPAGNA 

ELETTORALE 
OGGI IL COMPAGNO LA TOR. 

RE A MONTEJtOTONDO — Alle 
18 iomiz.o con il compagno P.o 
La Torre, della Segreteria naz.o-
nale del Partito. FI ANO alle 18 
dibattito al cinema con il com
pagno Paolo Ciofi. dei CC: Can
tiere Cime-Zi Grottaperfetta alle 
12 (Gai); Comes alle 17 ad Al
bano (Cervi); R.CA. alle 18 a 
Scttecamlni (Pro-etti); TUSCOLA-
NA alle 17.30 (Corculo); CAM-
PITELLI elle 16 a Campo de' Fio
ri incontro (Giannangeli) ; TORRE 
SPACCATA alle 16 caseggiato 
(Giordano): ALESSANDRINA al.e 
17 caseggiato (Di Saura); CI VI
TELLA SAN PAOLO alle 20 (Cre-
scenxi); CORCOLLE alle 20 (Ste
fano MIcucci); TORRE GAIA alle 
19 (Oìiv'eri): MARINO alle 10 
incontro al mercato (Torreg an ) ; 
CIAMPINO «Ile 10 incontro a! 
mercato (Pieragostini); TOR SAN 
LORENZO alta 19 (Bertolmi); 
POMEZIA alle 16 caseggiato. 

RIETI 
QUATTRO STRADE ore 20 

(Ferroni-Grugnetti). 

VITERBO 
MONTEFIASCONE ore 20.30 

(Messolo) ; GROTTE S. STEFANO 
ore 20,30 (Trabacchini). 

Fabiana Campo» risponde in aula alta demando 

E" deceduto il compagno 

PIETRO TONETTI 
della sezione Ostiense. Alla 
moglie Elena ed ai figli ciau 
dio e Felice nostri compagni. 
le condoglianze della sezione 
e del Comitato di zona XI 

Roma, 16 aprile 1980 


